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500 MILIONI PER L'UNITA' 
Contro il 6iveto99 poliziesco 
alle Cascine, MHsa ha elevato 
V obiettivo a 12 milioni; Pro­
sinone, Cosenza e Agrigento 
lo hanno elevato a 2 milioni 
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Da Napoli 
a Firenze 

Al congresso della Demo­
crazia cristiana si manifesta­
rono con vivacità propositi di 
rinnovamento e intenzioni di 
iniziative democratiche e di 
audacie sociali. La sconfìtta 
bruciante del sette giugno fu 
messa nel conto delle balor­
daggini anticomuniste di Go-
nella, delle grottesche trova­
te del giovane Tupini e sopra 
tutto dell'aperto connubio con 
i gruppi più retrivi del pa­
dronato. Lu Democrazia cri­
stiana parve sentire il biso­
gno di presentarsi come un 
partito capace non solo di 
non contrastare le novità, 
bensì come il partito più 
adatto a dar loro attuazione, 

NUOVA SCONFITTA DEI FAUTORI DELLA WEHRHAGHT 

E9 stalo rinviata 
la conterenia a 9 

L'annuncio dei Foreign Office - Quasi certa una 
maggioranza di oppositori a! riarmo delia Ger­
mania occidentale in seno ai Partito laburista 

GIORNATE DECISIVE PER VINCHIESTA SULL'AFFARE MONTES! 

Ritirati i passaporti a Piccioni. Montagna 
al questore Polito e al principe d'Assia 

ti nipote ili littorio Emanuele ttt sfirehhe stato imlieato ila Hontiiuna 
come l'uomo che uvvompa<nu> a Capocotta ti'iIma Montesi la sera fatale 

Duello con la giiiMixia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

nel rispetto della libertà e 
delle regole democratiche. De 
Gasperi mise il suo nome ac­
canto a quello di Fanfani e 
l'anfani fu ben contento che 
lo-ie sottolineata la sua ami­
cizia con il professor La Pi­
ra, sindaco di Firenze, e non 
alieno da quelle arditezze che 
procurano rinomanza e insie­
me calde simpatie e inimicizie 
le loci. 

11 professor La Pira tenne 
a .Napoli un discorso che ri­
scosse applausi calorosi e su­
scitò entusiasmo, soprattutto 
fra quei delegati, i quali po­
tevano accettare di votare per 
Fanfani e superavano certe 
preoccupazioni intorno alla 
sincerità democratica e rifor-
matrice del leader di Inizia­
tiva, soltanto in ragione del­
l'avallo di uomini più audaci 
e più sicuri. L'anticomunismo 
di Gedda e la politica della 
Confindiistria sembrava do­
vessero lasciar posto a una 
condanna savonaroliana della 
prosila dei gruppi privilegiati. 
La riforma agraria, la difesa 
delle industrie, il distacco del-
l'IRl dalla associazione degli 
industriali erano le parole 
d'ordine che lustrate a nuovo 
tornavano ad apparire sulla 
vecchia bandiera. 

Qualcuno ci rimproverò al­
lora di stare a guaidare con 
un certo sospetto; qualcun al­
tro ci accusò di non saper di­
menticare che quegli indu­
striali e quei latifondisti (con­
tro i quali pareva accendersi 
la polemica della sinistra e 
per i quali non si trovarono 
difensori né al centro né a 
destra) erano pur stati i so­
stenitori, i finanziatori del 
partito di governo e, quello 
«-he più importa, gli avevano 
mg^crito o dettato le deci­
sioni p o l i t i c h e essenziali. 
Quando alla Camera dei de­
putati, pur attraverso tergi­
versazioni e compromessi, la 
Democrazia cristiana presen­
tò l'ordine del giorno per il 
distacco dell'IRI dalla Con-
lindustria. noi fummo però 
pronti ad associare il nostro 
voto a quello dei deputati go­
vernativi, e ci impegnammo 
.1 lottare perchè quel voto po­
t e r e tradursi nella realtà. 

La ConfinduMria aprì il 
fuoco della Mia polemica da 
tutti i giornali che es*a fo­
raggia anche con i contributi 
'lello Stalo. Subito entrarono 
in batteria quelli del trust del 
tomento e dello zucchero, i 
quali ricevono ogni anno mi­
liardi di pubblicità dagli enti 
-tatali e parastatali. Durò a 
lungo il fuoco tambureggian­
te MI tutto il fronte fino a 
quando parve concentrarsi su 
un obiettivo particolare. E 
l'obiettivo fu il sindaco de-
rwKTiotiiino di Firenze, colpe­
vole di aver confermato un 
provvedimento che ri«ale al 
p»49 e che negli anni scorsi 
imn trovò mai oppositori. A 
lire il vero il -indaco di Fi­

renze fu pronto a ri-pondere 
i<m veemenza: for-e infasti­
dito che a indicare il ber5a-
clio fo—-e un giornalista fa-
-<i-ta, direttore di un giorna-

LONDRA, 8 — Un oo-ia 
voce d e I Foreign )ftice 
ha annunciato oggi che « la 
Conferenza a nove che dove­
va aver luogo a Londra a 
partire dal 14 settembre sarà 
rinviata a data ul teriore non 
ancora stabilita ». 

Dal portavoce, il rinuio è 
stato attribuito a due fat­
tori: primo, il fatto che il 
cancelliere Àdeimuer « ha la-
scinto intendere di preferire 
che la Conferenza abbia luo­
go dopo il dibattito di poli­
tica estera che comincerà il 
14 al Bundestag »; secondo, il 
dubbio che il segretario di 
Srato americano Fostpr Dul-
les non potesse essere in grado 
di raggiungere Londra entro 
la data fissata per l'inizio 
della Conferenza. 

Un discreto silenzio veniva 
opposto alle domande di quei 
giornalisti i quali desidera­
vano sapere se il rinvio do­
vesse essere interpretato in 
senso più lato, e cioè -ome 
itti annullamento puro e sem­
plice della riunione. 

D'altra parte, il rifiuto dei 
funzionari inglesi di preci­
sare quale sia la natura della 
resistenza di Bonn e Washing­
ton alla conferenza a nove 
conferma che essi non sono 
tanto dovuti al calendario di 
Adenauer e di Dulles, i quali 
non potrebbero essere a Lon­
dra il 14 settembre, ma a 
ben più profonde ragioni di 
tattica politica. 

In alcuni ambienti si pre­
cisa questa sera die Àdennuer 
non avrebbe abbandon ito il 
progetto di fan* precedere 
qualsiasi r iun ione più inrga 
da una piccola conferenza' a 
cinque, die riunisca tutti i 
p a r t n e r della defunta C.E.D., 
esclusa la Francia e inv'usa 
l'Italia, per « stringere i vm-
coli di solidarietà già dimo­
stratisi a Bruxelles*. In altre 
parole, l'operazione di isola­
mento della Francia infinita 
ad essere l'asse dì tutta la 
politica di Bonn dopo il voto 
di Parigi, e nemmeno ti pro­
getto inglese di conferenza 
a nove sarebbe bastato a 
ostacolare la manovra, del 
Cancelliere. 

D'altra parte la Gran Bre­
tagna, proprio per queste 
ragioni, non intende r i u v n -
ciare completamente alla Mia 
proposta, tanto che negli am­
bienti ufficiosi si assicura che 
prima o poi la conferenza a 
nove si farà. 

La N e w York Herald Tri­
bune di stamane affermava 
addirittura che Londra sa­
rebbe pronta a convocare la 
riunione anche in assenza di 
Dulles. se il segretario di 
Stato americano continuerà a 
negare la propria partecipa­
zione e ad esercitare prcss'om 
per la cr*rn-acazione del Con­
siglio atlantico. 

La situazione, insieme con 
le gravi notizie delle provo­
cazioni di Ciang Kaì-icek 
contro la Cina, che susc'iano 
qui viva preoccupazione, è 
stata comunque passata in 
rassegna oggi dal Consiglio di 
Gabinetto, da cui non si at­
tendono però, secondo gli 
informatori ufficiosi, 'move 
iniziative nell'immediato fu 
turo, in attesa che le varie 
posizioni si chiariscano defi­
nitivamente. 

Grande importanza ha 

assunto in questa 
ne il risultato della odier­
na votazione sul riarmo della 
Germania al Congresso delle 
Tracie Unions. Si ritiene che 
in questa sede sia stata oggi 
vinta la prima e forse deci­
siva battaglia per imporre alla 
direzione labttrisfa una poli­
tica di dichiarala opposizione 
al riarmo tedesco in qua l ­
siasi forma (sconfìggendo le 
precedenti decisioni fìloriar-
miste dell'esecutivo). Ciò è 
auuennfo quando la mozione 
del Consiglio generale in fa­
vore di un « contributo tede­
sco alla difesa dell'Europa » 
lia ottenuto appena 455 mila 
voti di maggioranza su 7 mi­
lioni e mezzo di votanti. 

Il risultato delle votazioni 
e stato il seguente: contro il 
riarmo tedesco, ,'i milioni e 
622 mila voti: per il riarmo 
tedesco. 4 milioni e 77 mila. 

La maggioranza nariui.sfa e 
quindi di 455 mila voti, mol­
to al di sotto del margine 
indispensabile per bilanciare 
al prossimo congresso labu­
rista che si terrà il 2i; set­
tembre, il voto antiriarmista 
della base. 

Al congresso del partito la­
burista partecipano, infatti, 
sia i delegati dei sindacati 
che quelli dplVorganizzazione 
politica: i rappresentanti del­
le T.U. voteranno in quel­
l'istanza circa nella stessa 
proporzione di oggi, ma circa 
900 mila voti dell'organizza­
zione politica verranno ari 
aggiungersi al fronte d'oppo­
sizione e col loro peso deter­
minante faranno quasi certa­
mente prevalere le posi:ioni 
aiifiriariiiisfirlie, con circa 

LUCA TREVISANI 

(Continua in 7. pai;. 9. voi.) 

/ legali (li Montagna han­
no fatto un nome e preci­
sata una circostanza. Vero, 
non vero? Certa è solo una 
(lonuindu: perchè quel no­
me e quella circostanza neu-
gono fuori oggi, e non oen-
neio alla luce ieri, sei mesi 
fa, un anno fu o quando 
Va/ione delittuosa fu com­
piuta? Se nome e circostan­
za rispondono al vero, qual­
cuno sapeva e non parlò. Se 
inesatti, più grave ancora 
sarebbe l'episodio. 

Non siamo uomini di to­
ga. e ignoriamo quale defi­
nizione trooino nel codice 
l'ima e l'altra ipotesi. Ci 
limitiamo a ragionare col 
buon senso dell'uomo della 
strada, il quale sfa a guar­
dare con gli occhi sbarrati. 
Intorno a questo delitto si 
combatte una battaglia da 
diciassette mesi. E sappia- ' 

mu Millanto che delitto ci 
fu. lìcitili,imo omaggio ai 
sfotti-. ( lu> hanno .saputo 
imbioghaie /a musti/ia per 
duiassette mesi Costoni de­
mmo CSM-I i' ben potenti: 
hanno goduto dell'alibi mc-
i ani alloco del .pediluvio:. 
hanno guadagnato un tem­
po pie/ioso, hanno potuto 
disperdere le prove, hanno 
chiuso la bocca a chi sa­
peva: nonostante che tutto 
il Paese reclamasse la ve­
rità. E non sono ancora an­
dati in galera: e sanno che 
metterli in naleia significa 
- il finimondo -• .1**111 m al­
to. essendosi impennate nel­
l'affare responsabilità poli­
tiche eccezionali e autorità 
delicatissime. 

l'erciò il compito che ha 
dinanzi il magistrato è 
stiaordinario. Vanto più i 
delinquenti <i mostrano po­

tenti. tanto più Li giustizia 
deve trovare la forza e i 
mezzi per piegarli. /,' Li 
strada per raggiungerli pas­
sa là dove sì sono lineiate 
le omertà, le reticenze, le 
omissioni, le falsità, i favo-
leiigiamenti. Cercate chi li 
ha pi otettt. e trovetete xh 
assassini. L'uomo della stra­
da sta a guardare, con gli 
occhi sbarrati, fino a (pian­
do gli assassini vinceranno 
sulla giustizia: e attende: 
se si può chiamare attesa 
ipicsta tensione nell'opinio­
ne pubblica. 

P. i-

HiioriiM" 
iiii|»reM*ioii<* 
Due notizie sensazionali 

hanno messo a rumore, nelìa 
tarda serata di ieri, gli am­
bienti giornalistici e politici 
della Capitale. La prima si ri­
ferisce a un esposto, presen­
tato al dottor Sepe dai legali 

GLI ITALIANI CONPANNANO GLI "ANTICOMUNISTI PELLE CASCINE„ 

Firenze in un giorno ha versato 
otto milioni e mezzo per l'Unità! 

La s o t t o s c r i z i o n e cl ic m a r t e d ì s e r a a v e v a t o c c a t o cjli 11 mi l ion i e ni(7,/.(i lui i'a<|«r|iuiilo ieri s e r a 
i 2 0 m i l i o n i - Cent ina ia di lclc<fi'ammi a l l ' U n i t à a n n u n c i a n o «|randi s u c c e s s i e nuovi impe«|i i i 
«li d i f fus ione - P i s a d i f fonderà d o m e n i c a 2 3 m i l a c o p i e - La r i s p o s t a dc<|li in te l l e t tua l i napo le tan i 

di Ugo Montagna, nel quale 
sarebbe indicato il nome del 
principe Maurizio d'Assia, fi­
gliolo di Mafalda di Savoia, 
come colui il quale sarebbe 
entrato nella tenuta di Cnpo-
eotta, non nel pomeriggio del 
!» ma de! 10 aprile 1953, al 
bi accio di uno avvenente fan­
ciulla buina (e non bionda, 
come (inoro si era sostenuto), 
dalle fattezze simili a quelle 
di Wilma Montesi. La secon­
da notizia — che appare, se 
possibile, ancora più clamo­
rosa — è quella del ritiro del 

mero infoi maturi, coi i ispon-
denti e redattori politici cu 
quasi tutti i giornali, non so­
lo romani, ma di tutta Italia. 
E' stato un accorrere ai tele­
foni, un concitato intrecjiar.i 
di commenti, una ananno^a 
ricerca di contenne inficiati 
o ufiicio.se. soprattutto da 
parte di alcuni giornalisti de­
gli organi governativi, eh*» 
ancora non si erano rassegna­
ti al duro colpo. Nessun com­
mento usciva dal Viminale, 
nonostante le pressioni degli 

L'ondata di indignazione e 
di protesta contro l'arbitra­
rio veto del . questore di Fi­
renze alla utilizzazione delle 
Cascine per il Festival nazio­
nale dell't/nifà, va assumen­
do rapidamente il carattere 
di un grande movimento po­

stone vengono richiesti a u - | a recarsi in prefettura, in 
menti nell'invio delle copie, questura e al comune 

In un telegramma inviato 
ci da Siena, il prof. Bianchi 
Bandinelli ha inteso sintetiz­
zare il significato di quanto 
sta accadendo con le seguen­
ti parole: <i Ridicoli dispetti 

LE GOnGRATULAZIOIII DI TOGLIATTI 
ALLA FEDERAZIONE DI AGRI6EDT0 

// compagno Togliatti ha inviato alla Fe­
derazione comunista di Agrigento il seguente 
telegramma: >• Ci congratuliamo con voi per 
aver rapidamente raggiunto obiettivo fissato 
alla vostra Federazione, sicuri che continue­
rete ad intensificare la campagna per l'Unità 
con il concorso di tutte le sezioni e di tutti 
i compagni ». 

La Federazione di Agrigento ha così rispo­
sto: « Protestando contro arbitrio questore di 
Firenze che tenta impedire festa Unità alle 
Cascine impegnamoci raggiungere due mi­
lioni sottoscrizione ». 

L'obiettivo dei comunisti agrigentini era di 
un milione e 300 mila lire. 

polare di lotta per la difesa 
dello libertà democratiche. 

Di ora in ora, continua­
no a pervenire alla nostra 
redazione telegrammi di or­
ganizzazioni e di singoli cit­
tadini. che esprimono la loro 
solidarietà e la loro s impa­
tia per il giornale: di ora in 
ora. a', nostro ufficio difTu-

listi fasciati o direttamente 
dalla Confindustria. Sta di 
fatto che Alfio Russo, gli an­
ticomunisti delle Cascine, gli 

che fu dei tedeschi e dei 1 industriali e i liberali di de­
stra hanno avuto la meglio 
sul sindaco e, quello che più 
importa, sul rispetto della 
legge e sui diritti democratici 
dei cittadini. Il professor La 
Pira pare che scelga di tace­
re; fa dire che non c e r a 
quando la decisione fu presa, 
e qualcuno comincia a sospet­
tare che fosse assente anche 
quando diceva il fatto loro al 
giornalista fascista e agli in­
dustriali. Il sindaco tace e 
non si pronuncia sul veto del 
questore, che sempre più dif­
fìcilmente può essere attri­
buito M>!« alle autorità 'oc.i!i. 

Ieri sul giornale della De­
mocrazia cristiana, nell'elen­
co dei sottoscrittori la Grma 
di Angelo Costa, presidente 
della Confindustria, si è ag­
giunta a quella del senatore 
Guglielmone già famoso per 
essere riuscito a sedersi su 28 
poltrone di consigli di ammi­
nistrazione: che questo spie­
ghi come, spenti gli echi de­
gli applausi e delle filippiche 
di Napoli, la Democrazia 
cristiana continui in una po­
litica suggerita o dettata da-
sli industriali? Ma qiu-to n m 
potrebbe spiegare la sottomis-

repubblichini, quando «enu 11 
neri e zuccherieri erano c-:i 
1 tedeschi e con i rcpubbli-
c nini- Il professor La P.-
ra -crissc alcune scottanti 
verità, delle quali non vor­
remmo fosse già pentito. Dis-
-o che la «tampa indipendente 
non è indipendente, ma al 
*oldo dei trust: disse che co­
loro i quali combattevano i 
« omnnisti volevano difendere 
i privilegi della Confindn<tria 
<• manometterò 1 diritti dei 
lavoratori: infine contò il ter­
mine di anticomunismo delle 
Cascine e proclamò che quel-
Taniicomiini-mo ora già co­
diato all'Italia lutti e rovine. 

Ma il giornalista fascista, in 
pelle di liberale, non se la 
diede per inteso; i giornali 
della Confindustria fecero co­
ro dalle Alpi al mare; i libe­
rali. i quali avevano votato 
contro il distacco doll'IRl d il-
rassocia7ione degli industria­
li. diedero le dimissioni dalla 
Giunta fiorentina. Infine in­
tervenne il questore. 

Il questore di Firenze di 
ponde dall'onorevole Sceiba ; 
MÌamo a vedere se l'onorevo­
le Sceiba dipende dai giorna-

sione degli onesti: non può 
spegnere le preoccupazioni 
degli uomini di ogni partito 
i quali hanno visto come sia 
sbagliata la >trada delle per-
H>ciizioni grottesche, dei so­
prusi illegali. 

Dalle dichiarazioni riforma­
trici e democratiche di Napo­
li aìYanticomunismo delle Ca­
scine sono passati pochi mesi; 
non par dubbio che 5iano ser­
viti per camminare a ritroso. 
Gli italiani che non vogliono 
firmare insieme a Costa e a 
Guglielmone. che non stanno 
dalla parte dei giornalisti fa­
scisti e del questore di Fi­
renze, stanno col nostro gior­
nale. difendono e aiutano 
l'Unità, levano alta la loro 
protesta. 

GIAN CARLO PAJETTA 
P. 5. — Professor La Pira, 

dicono che lei sia quasi un 
santo. Santi ce ne furono per 
fierezza guerriera e per umil­
tà serafica; ma, se non sba­
glio, il coraggio di professare 
apertamente la loro fede fu 
essenziale per tutti. Se lo la­
sci dire da noi che non siamo 
stati santi mai, ma che per 
dire il Tatto loro a fascisti e 
a industriali, senza ritrattarci, 
né tacere, né sottrarci alle no­
stre responsabilità siamo stati 
nel carcere più di una decina 
di anni. 

esprimono solo impotenza et 
assicurano festa nazionale 
Unirà più grandioso suc ­
cesso ». 

La notizia pm clamorosa è 
giunta iei i sera da Firenze: 
alle 19,30 la sottoscrizione per 
l'Unità aveva raggiunto lire 
19.960.712! Poiché i compagni 
di un gran numero di sezioni 
continuavano ad affluire in 
federazione, è certo che 1 20 
milioni ieri sera sono itati 
superati. Basta considerare 
che martedì sera erano stati 
toccati gli 11 milioni e mez­
zo, per dedurne che m una 
sola giornata : lavoratori, i 
cittadini. : democratici di Fi­
renze hanno sottoscritto ben 
otto milioni e mezzo. Cifra 
impressionante, eppure desti­
nata a salire con rapidità. Da 
Certaldo è stato segnalato che 
in una soia serata sono state 
raccolte 150 mila lire. la s e ­
zione di Compiobbi ha deciso 
di portare il proprio obiet­
tivo da 183.000 a 335.000 lire; 
quella di Figline Valdarno da 
492.000 a 597.000 lire. Anche 
per la diffusione, centinaia 
sono i nuovi impegni. Citia­
mo, fra le piccole organizza­
zioni del Partito, le cellule 
x Potente » e t Gnudi » che 
hanno deciso di portare la 
diffusione giornaliera da 15 
a 20 copie e di organizzare 
per tre giorni consecutivi una 
diffusione straordinaria di 60 
copie. 

Da ogni parte d'Italia con­
tinuano a pervenire alla Fe­
derazione comunista fiorenti­
na telegrammi di solidarietà, 
ed al questore telegrammi 
che condannano il suo gesto 
arbitrario e ne chiedono la 
immediata, revoca. 

Decine di delegazioni di cit­
tadini affluiti da ogni rione e 
dalla periferia hanno, per 
tutta la giornata, continuato 

Il sindaco, anche nella gior­
nata di ieri, era irreperibile: 
il prof. La Pira ev idente­
mente intende continuare a 
tacere, nonostante lo schiaf­
fo ricevuto dalla Confindu­
stria. Tra gli assessori c o ­
munali, ò stato ieri avvic ina­
to il socialdemocratico Paris 
Sacchi: egli non ha voluto 
esprimere alcun giudizio sul 
divieto poliziesco, ma ha 
confermato di aver votato in 
seno alla Giunta per la con­
cessione delle Cascine e di 
mantenere tale posizione. 

Gli «Amici dell'Unità». 
hanno intanto deciso di dif­
fondere domenica a Firenze 
ben 65.000 copie, mentre le 
compagne e le donne d e m o ­
cratiche di tutta la provincia 
diffonderanno oggi 10.000 c o ­
pie in più. 

Ad Empoli, giovedì 16 e 
d o m e n i c a 19 settembre 
avranno luogo due giornate 
straordinarie di diffusione. 

I comunisti di Empoli han­
no già raccolto 1.643.888 lire. 

Cifre concrete sul l 'aumen­
to della diffusione ci v e n g o ­
no comunicate da Pistoia, 
dove nuovi impegni sono s ta ­
ti presi dalle varie sezioni. 

Domenica 12 settembre, 
la sezione di Porta Lucchese 
diffonderà 250 copie invece di 
300; la sezione di Porta San 
Marco 200 anziché 150; la s e ­
zione di Pontelungo aumen­
terà la diffusione di 50 c o ­
pie; la sezione di Ponte alle 
Tavole diffonderà 210 copie, 
cioè farà entrare l'Unità in 
ogni famiglia della frazione. 

Ecco i nuovi impegni pre ­
si da Livorno: l'obiettivo 
della sottoscrizione passa da 
11 a 12 milioni; la diffusio­
ne domenicale dell ' Unità ' 

Ieri è intervenuto nella 
polemica ville Cascine l'oli. 
Fanfani. con un telegram­

ma al segretario regionale 
d.c. MI Toscana e assessore 
di Firenze Renato Branzi. 
Nel telegramma il Fanfani 
si compiace con il Branzi e 
con 1 suoi » colleghi di Giun-
ta • per lu loro dichiarazione 

passa a 25 mila copie. iupv-Wclatna alla non partecipa-
rando di tremila l'obiettivo •zi"»*' d> La p,ra alla, ' n o t n 

fissato per il « M e s e » ; il nu-idccisio»r retatile alla con­
mero de l le feste sul le a ie , \ferma della concessione de-
r.ellc fabbriche, nei cortili, da \liberma fin dal ^J' delle 
1000 è s t a to po r t a to a lSO0;\c°sc.me KT la festa del~ 

llljnita. La 

il veto delle Caseine sta rac­
cogliendo migliaia di firme 
di cittadini di ogni condi­
zione sociale. La petizione 
dice: « Secondo l'articolo 50 
della Costituzione, noi citta­
dini ci rivolgiamo al Parla­
mento per esporre la urgen­
te necessità che venga ulte­
riormente impedita la ormai 
troppo frequente violazione 
delle liberta democratiche e 
costituzionali, operata dagli 
organi governativi. Il divieto 
del questore di Firenze allo 
svolgimento della festa na­
zionale del grande giornale 
popolare. l'Unità, è l'ultimo 
atto, in ordine di tempo, del ­
la pesante azione antidemo­
cratica: tale divieto, che ci 
riempie di preoccupazione, 
è del tutto arbitrario ed il le­
gale e devo quindi essere re­
vocato immediatamente. Noi 
abbiamo fiducia che l'inter­
vento del Parlamento verrà 
a ristabilire l'assoluto e rigo­
roso rispetto della Costitu­
zione e in particolare del di ­
ritto di libera csnressione in­
dividuale e di manifestazione 

collettiva delle idee ». Que­
sta petizione, in una sola se­
ra. h:> sia raccolto oltre tre­
mila firme. 

Sempre a Pisa, il Comitato 

(Continua in 6. pag.. 5. colonna) 

Sciopero di 24 ore 
oggi alla « Galileo » 
FIRENZE. 8 — La direzione 

clrll.i Galileo ha annunciato 
osci un gravr provvedimento 
rlie viola sfacciatamente le li­
berta democratiche e in par­
ticolare la libertà di sciopero 
•Ielle maestranze. Sono stati 
infatti multati una icrai» parte 
degli operai rhe ieri sospesero 
il lavoro per protesta contro 
il divieto delle Cascine, men­
tre alcuni impiegati sono stati 
sospesi. 

Oue.sta sera si è svolta una 
grande assemblea delle mae­
stranze, nel corso della quale 
è stato deciso ili sospendere il 
lavoro per tutta la niomat.i di 
domani, per ottenere la revoca 
dei provvedimenti. 

I ilue amici Piero Piccioni (a sinistrai e Ugo Montagna (;, 
desti a) insieme al conte Pignatelli ' 

passaporto a Piero Piccioni. 
figlio del minisi!o degli Este­
ti attualmente in carica, a l -
1 ex questore di Roma, com-
mendator Francesco Savei io 
Polito, al principe Maurizio 
d'Assia e a Ugo Montagna (al 
quale il passaporto era stato 
ì Mirato, al tempo del proces­
so Muto, e successivamente 
restitintoi. 

Por quanto ormai, .specie 
negli ultimi giorni, si atten­
dessero .sviluppi rapidi e de­
cisivi. l.i notizia del ritiro cìel 
pas-.ipoito al tìglio del mini­
stro degli Esteri, e agli altri 
illustri per-onaggi, ha pro­
dotto. come era naturale, 
enorme impressiono. Il pri­
mo annuncio è scoppiato co­
me una bomba nella sala-
stampa di Palazzo Marignol:, 
dove a quell'ora della sera 
orano predenti in gran nu-

Un telegrammo di Fanfani 
e due del sindaco La Pira 

;• _ . , _ „ J : u.u. .- *• ii umid. t^<i dichiarazione 
il numero di abbonamenti fis-^»1, Gmnta vicnc defmita 

obiettivo e stato,,,,., r „ „ # „ „ . . alta finalmente 'dal Fanfani sato corno 
raddoppiato. Pesaro ha a n - j s m o n t ó ^ c i n c r c d,b i?e campa-
nunciato per domenica n r o s - l g n a stampa contro comune 
sima una grande giornata. c h e , a m , c o ct benemerito sindaco 
prevede la vendita di 8000jLa p , r a fervente rinnovatore 
copie. '^tradizione cristiana Firenze 

Domenica prossima, inoltre. Isecondo ricono<;cinienfi ogni 
gli « A m i c i » di Livorno dif-inazione et deciso combat-
fonderanno 7 mila copio in |fente per affermazione g in-
più. letizia sociale non confondi-

In provincia di Pisa, una bile ne da La Pira confusa 
petizione diretta al Parla-jcon immaginarie comple­
mento per protestare contro cenze verso ideologie et 

propagande onttcrisftaiie co­
me polemiche affrettate han 
fatto credere... ». 

Il telegramma dell'onore­
vole Fanfani — inconsueto 
e assai singolare intervento 
ufficiale del segretario di un i 

.fabiic dei suoi atti e libero 
delle sue. opinioni, oppure 
un « minorato » che abbia 
bisogno di esser lavato dai 
peccati che gli attribuiscono 
i fascisti e la Confindustria? 

Interessante inoltre è la 
Partito in un aito interno ìconfessione del sopruso po­
nila Giunta comunale di Fi- [liziesco implicita nel tele-
renze — m o l e essere una .qramnia .sfesso di Fanfani: 
« difesa » di La Pira; ma, [quando egli ricorda che la 
i:olontariamentc o mvolon- ^concessione delle Cascine 
tariamente. viene a creargli \era stata deliberala fin dal 
gravi imbarazzi. Tutti ricor­
dano che il La Pira, presente 
o non presente che fosse alla 
riunione della Giunta, ap­
provò le sue decisioni, le 
sostenne e le motivò in pub­
blico. Agi bene o male il 
La Pira m questo modo? Se 
agi male, la « difesa >. d i 
Fanfani non regge e non 
cancella le responsabilità di 
La Pira. Se agì bene, con 

?nale dirittura e chiarezza ti 
anfani presenta La Pira 

come uno che abbia bisogno 
di esser scagionato da una 
colpa? Il La Pira è il sindaco 
di una grande città, respon­

si. Perche allora, nel 1954, 

allarmati organi di stampa 
tiloelericali. 

Ma procediamo con ordine 
nella cronaca degli avverti- ' 
menti. 

I legali del ' marchese A di 
San Bartolomeo, onorevole 
Girolamo Bellavista e dottor 
Vassalli, sono giunti ieri mal -
fina, alle 10,20 al primo piano 
del Palazzo di Giustizia. Pic­
colo. rotondétto, vestito con 
una certa qual spagnolesca . 
eleganza, l'ex deputato l ibe­
rale di Messina ha guadagna­
to rapidamente l 'uscio del 
dottor Raffaele Sepe, seguito 
come un'ombra dal suo col­
lega di studio. Poco dopo le 
undici, i due avvocati sono 
ricomparsi e si sono diretti 
rapidamente verso un'uscita 
laterale, eludendo la sorve­
glianza dei cronisti che se ­
guono l'inchiesta siili\« affa­
re Montesi ». 

Sulle prime, si è sparsa la 
voce che l'onorevole Bellavi­
sta fosse stato convocato dal 
magistrato in qualità di ami­
co e socio d'affari del Mon­
tagna, piuttosto che di legale 
L'ex deputato, fra l'altro, è 
presidente della società Sali­
re, della quale il * marchese -
è il maggiore azionista, e ha 
sempre curato anche i n:n 
delicati interessi del suo am ; -
co e cliente. Qualcuno ha ven­
tilato la possibilità di un in­
terrogatorio, al quale il Bel ­
lavista sarebbe stato indotto 
per fornire chiarimenti circa 
la " liquidazione > di Venan­
zio Di Felice, avvenuta, come 
è noto, quando la presen/? 
del capo-guardiano nella ban­
dita di caccia divenne piut­
tosto « seccante ». 

Soltanto più tardi sono tra-
è pentita la proibizione, se 'pelate le ragioni di questo 

Fausto Coppi intenzionato 
a trasferirsi nella Svizzera 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILA N O, I l — Fausto Coppi è giunto oggi 
all 'aeroporto della Malpénsa eon un a*r*o 
prowntoht» da Brux«HI«M. Egli a**va appreso 
in • • 4 ( i o la notizia -:ho al r i torno gli sarebbe 
«tato r i t irato i l passaporto. 

OoppF, laeeiato l'apparecchio attorniato da 
motti suoi amie! e ammiratori , e entrato ne­
gl i uffici della dogana trattenendosi una die­
cina di minut i . Qui agenti del commissariato 
di P. S. dell'aeroporto gli hanno rit irato il 
passaporto. Quando è useito dagli uffici do­

ganali , ha scambiato quattro parole eon I 
giornalisti, esprimendo fra l'altro l'intenzione 
di trasferirsi in Svizzera. 

« P r i m a credevo che t u t t o potesse siste­
marsi per il meglio — egli ha detto — ma 
la "cagnara" ohe negli u l t imi giorni è stata 
montata contro di me e contro la " mia si­
gnora ", mi ha fa t to rif lettere • lungo. Ho 
le porte aperte per diversi paesi d'Europa 
dove sono sicuro di trovare accoglienze affet­
tuose e assoluta tranqui l l i tà . Non sarò stato 
ne il primo ne l 'ult imo italiano costretto ad 
andarsene per respirare I H senta pace». 

non per obbedienza alla improvviso colloquio tra i l e -
•r,-. .^.., . i j . d e l ^ I o n t a g p a e ji presi­

dente della sezione istrutto­
ria. L'onorevole Bellavista, in­
fatti. avrebbe presentato un 
dettagliato esposto al dottor. 
Sepe contenente informazio­
ni tali da condurre a una 
decisiva svolta dell'inchiesta. 
Nell'esposto si affermerebbe. 
infatti — come abbiamo detto 
— che l'uomo scorto il po ­
meriggio del 10 aprile 1953 
da Ztliante Trifein e dai 
guardiani di Capocotta al 
braccio di una fanciulla b r u ­
na. altri non sarebbe che il 
§rincipe Maurizio d'Assia. 

luale sarebbe il significato, 
quali le conseguenze di q u e ­
sta e precisazione », che ac ­
quista tutto il sapore di una 
denuncia? E' presto detto: 
alla giustizia, all'opinione 
pubblica che da u n anno e 
mezzo attende di conoscere 
la verità, il rampollo dei S a ­
voia verrebbe indicato, addi­
rittura, come il possibile 
responsabile della morte di 
Wilma Montesi. 

La presentazione dell'espo­
sto sarebbe stata preceduta 
da una visita dello stesso 
onorevole Bellavista a Fiano 
(dove l'ex guardiano di Ca­
pocotta era stato sistemato in 
una proprietà di Ugo M o n -

ca.npagna della Confinali 
stria? 

Il telegramma-difesa di 
Fanfani si risolve così in 
un nuovo schiaffo per La 
Pira, il quale intanto tace 
e non ha ancora trovato il 
tempo e la volontà per op­
porre a tali censori — amici 
o nemici che siano — la 
riaffermazione dei propri 
convincimenti e del diritto 
dei fiorentini di non sotto­
stare a un wbitrio poliziesco. 
L'unico intervento del La 
Pira nella polemica, dopo il 

\veto del questore, sta in due 
^telegrammi mandati ai di­
rettori del Giornale d'Italia 
e del Corriere Lombardo, tu 

lem protesta per « vedersi 
quotidianamente fatto og­
getto di accuse basate su 
menzogne ». Il La Pira in­
voca la « verità sola base 
della vita umana personale 
e collettiva ». Afa i cittadini 
di Firenze attendono ancora 
dalla stia bo*v*a la ferità 
siti sopruso delle autorità 
governative: quei c i t tad in i d i 
F i renze che egli ancora non 
ha degnato di una risposta 
e che pure avevano d i r i t to 
ad essa assai più del G io r ­
nale d'Italia e del Corriere 
Lombardo. 
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